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  PROT. N. 12/DV/rs                                             Ai Presidenti AIC Convenzionate 

                                                                              Alle Società di Servizi Convenzionate 

                                                                              Ai Professionisti Convenzionati    

                                                           e  p.c.        Agli Incaricati  CAF  

 

Circolare n. 12 /2020                                       LORO SEDI  

 

Oggetto: Difformità patrimonio mobiliare attestazioni ISEE 2020. 

 
Carissimi, 
 
come avrete notato dal 01/01/2020, sui dati autodichiarati nel QUADRO FC 2 (Sezione I e 
Sezione II) viene effettuato un controllo volto a riscontrare la corrispondenza tra i dati 
(saldo e  giacenza media al 31/12/2018 Sezione I e controvalore al 31/12/2018 Sezione II) 
dichiarati dall’utente e i dati presenti nell’archivio dell’Agenzia delle Entrate (ossia le 
comunicazioni dei valori, comunicati dagli istituti finanziari all’AdE) 

Il controllo quindi non riguarda più solo la numerosità dei rapporti finanziari, ma la 
CORRISPONDENZA E LA VERIDICITA’ DEI VALORI DICHIARATI 

L’INPS nel rilascio dell’attestazione Isee 2020 per il PATRIMONIO MOBILIARE, a differenza 
delle difformità reddituali dove indica il valore dell’importo omesso, NON INDICA 
L’IMPORTO DA INTEGRARE/AGGIUNGERE PER SANARE LA DIFFORMITA’, quindi si rende 
obbligatorio richiedere all’utenza i dati rilasciati dall’istituto finanziario, in quanto 
l’autocertificazione o l’inserimento errato dei patrimoni stessi è motivo di difformità. 

Le cause che portano alla DIFFORMITA’ PATRIMONIALE sono tre: 



1. FRANCHIGIA: La differenza del patrimonio mobiliare indicato da tutti i presenti nella 
DSU(quindi patrimonio familiare) è superiore alla franchigia, ossia alla deduzione di 
legge che per l’ISEE corrisponde a 10000€, eventuali differenze tra il dichiarato sotto 
la franchigia e difformità riscontrate al controllo che evidenzino il superamento di 
tale soglia genereranno la difformità 

2. DELTA 5000€: La differenza del patrimonio mobiliare è uguale o superiore a 5000€, 
quindi una differenza tra il dichiarato e il riscontrato pari o superiore a tale cifra 

3. SCOSTAMENTO DEI VALORI: Differenza tra il patrimonio dichiarato e quello 
risultante dai controlli dell’Agenzia delle Entrate 

NB: Una pratica difforme per la causa n° 1, corretta e nuovamente trasmessa, può tornare 
ancora difforme per la causa n° 2 oppure per la causa n° 3  
 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per qualsiasi chiarimento. 
 

 

 

 

 

 

 


